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Regno 

‘nua fondazione e non senza 
considerato tra { più importanti del Regno | 

- nimenti chs riguardano un     

| Bdine, Vicolo di ua N. 4. 
ABBONAMENTI, — Nol Hogno: per 

‘an anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
= Der un trimestre L.5. — Ur numere 
“snt. 6 — Arretrato cont, 10. 
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Gli abbonamenti ner disdettati pi in 
tengono rinnovati: 
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Le sedi più ’mportanti 

Siamo nel campo scolastico. La nuova 

legge sullo state giuridico degli inse- 

guanti secondari stabilisce che le sedi. 
principali saranno assegnate in segui-. 

te a spaciale concorso. Ora il Rego-. 

lamento ha fisssto quali d’ora innanzi 

Govranno essere considerata sedi princi- 

pali. E seno: ii i 

Bari, Bologna, Cagliari, 
ranze, Genova, Livorno, Macerata, 

sina, Milano, Modena, Napoli, Padova, 

Palermo, Parma, Pavia, Perugia, Pisa, 

Roma, Sassari, Siena, Torino, Venezia, 6 

per gli Istituti tecnici anche Bergamo e 

Udine. 
Oca fl Giornale d’Italia st meraviglia che 

tra le sedi principali stano computate al- 

«cune, di cui « è per lo meno discut'bile 

la speciale importanza». E tra queste 

— alcune si fa da non pochi il nome di. 
Udine. 

I! Friuli, abituato a esser considerato 

come ‘la Bsozia d’Italis, non si \meravi- 

glia della meraviglia delle città non giu- 

dicate sedi importanti. Tutt'altro. Però fa 

notare che oramai dovrebbero correggere 

il lere giudizio a suo riguardo. E consi- 

derare : a) che la provincia di Udine 

conta p'‘ù che 600 mila abitanti; d) che 

par industria, agricoltura e commercio 
rivaleggia con le migliori provincie del 

volgs a lei le speciali attenzioni onde 

sviluppare sempre maglio la sua vita in- 

tellsttuale ed economica; d) cha il suo 

Istituto Tscnico fu sempre — fin dalla 

Sa ciò la consorelle pensassaro riguardo 

alla nostra previnela, cesserebbs in loro. 

la meraviglia nsl vadere Uline classifi- 

cata tra le sedi principali nel campo. 
scolastico e si augurersbbero anzi — per 

amor di patria —- cha Udine venissa 

semp'e anche negli altri campi conside- 

rata «sede importante ». 

IL RIMPROVERO 
I 

  

Nsl numero di ieri dieemma delle me- 
morie pubblicate dal principe Hoenlohe. 
Per questa pubblicazione il principe fu 
obbligato a dimettersi dalle alte cariche 
che copriva e l’imperatore Guglielmo 
fu sollecito nel fargli tenere il seguente 

- dispaceto: 
« Leggo ora con sorpresa e con indi- 

guazione la pubblicazione della converas- 
zioni più intime tra tuo padre e me cir-: 
ca il congedo del principe di Bismarck. 
Come avvenne cha tali documenti hanno 
potuto essere dati alla pubblicazione sen- 
za cha sia stata preventivamente doman- 
data la mia autor zzezione? Davo giudi- 
care quest’atto come una mancanza di 

tatto in grado supreme, come una Îndi- 

scrizione e coms complstamenta iÎnop- 
portuna, visto che è iInaudito che avve- 

Sovrano at- 
tualmente regnante, abbiano potuto es- 
sere pubblicati senza la sua autorizza- 

zione ». 
Anche lui dunque — l’Hoenlohe — 

ha voluto far chiasso con delle Mamorie! 
  

Antirizi Sh du 

Una festa 
di riconoscenzs al Papa. 

+ Si ha da Rio Janeiro: Il 12 corr. per. 
l'anniversario della acoparta dell'America, 
ebbs luogo una grande manifestazione ; 
di riconoscenza al Papa per la creazione . 

de] primo cardinale brasiliano. 

Vi parteciparono tutti { vescovi del. 

Brasile e parecchi altri arcivescovi e ve- 

seovi. Prima si ebb»ro pontifisale, predica . 

—@ Te Deum nella cattedrale, gremita di | 

popolo; poi diverse deputazi ori del clero 

e del popolo si recarono a salutare il 

nunzio apostolico consegnandogli ricchi 

ed artistici doni destinati dai brasiliani 

al Sovrano Pontefice. 

La sera vi fu un banchetto. Vi parta- 

| ciparono tutti i vescovi present! ed irap- 
presentanti degli assenti, il rappresentante. 
del Presidente e parecchi diplomatici. 

Il ministro degli Esteri nel suo brin- 
disi mandò un reverente saluto al Pon- 

Catania, Fi-, 
Mas-o 

; c) cha per la sua posizione di 

corfiae è p'ù che necessario lo Stato ri- 

motivo —. 
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tefice. Il giorno 13 il ministro ha rica- 
vuto alla sede dei ministero la deputa- 
zioni del elero brasiliano e dei cattolici 
di San Paulo. Il 14 darà uan pranzo di 
addice al nunzio ehs partirà lunsdì. 
  

PROFESSORI STRAORDINARI. 

L’on. Rava ha firmato i decreti mini- 
steriali con cui olére 800 inearicati ven- 
gono nominati professori straordinari nelle 
scuole medie con decorrenza dal 1° ot- 

tobre corrente. 
  

La soppressione 
degli ufficiali d’ordinanza. 
Con tutta probabilità il Ministro della 

Gusrra, quanto prima, forse col primo 
gennaio, sopprimarà gli ufficiali di ordi- 
nanza. Per le ispezioni più importanti, i 
gsnerali continueranno a servirsi, come 
già erano costretti a fare in passato, di 

ufficiali di Stato Maggiore; le altre man- 
sioni saranno affilate, si dice, a mare- 
sciallf. 

1 direttori didattici. 
‘I ministro della P. I, proporrà cha ai 
licenziati dalla scuola pedagogica venga 
rilasciato il diploma di abilitazione ai- 
l’ufficio di direttore didattico, al quale 

hanno diritto psr effstio del decreto, che 
istituisce la scuola pedagogiea per atte- 
ner il diploma di direttore didattico. 

I licenziati devono avere almeno 5 
anni d’insagnamento lodevale nelle scuole 
elem., e aver compiuto i 30 anni d’età 
Il prefato minisiro stabilirà le modalità 
per il relativo diplema. 

  

  

Nell’ Unione magistrale nazionale. 

L’adunanza degli amici dell’ Unione 
M. N. per deliberare sui provvedimenti 
da adettarsi circa alla non accettata no- 

mica del presidente on. Credaro wi 
luogo a Roma il 20 c. 

Si fa il nome deil’on. Caratti per la 
presidenza di un anno. 
  

Nuove porcheriole. 
I giornali torinesi si occupano diffuss- 

mente dell’ inchiesta ordinata dal Mini» 

stero d’Agricoltura alla Cassa cooparativa 
per le Pensioni, e del modo come essa 

fu condotta. 
i VI sarebbero di vera e proprie porche- 
riole da liquidars! davanti al Magistrato. 

i ROTTURA i È 
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} Pei benefici vacanti. 
lamenti pel disordine in 

  

i  Gontinuano i 

cui si trovano Ecsonomati e Subscono- 
mati; da molte parti, anzi, si fanno pre- 
mure a uomini politici di intraprendere 

una campagna che faccia la luce in un 

| campo così inesplorato coms questo. 
i e la questione verrà portata alla Ca- 
mera, non mancheranno rivelazioni molto 
scandalose. — 

Se poi verrà alzato il velo chs copre 
le vergogne del M:zzogiorna, a questo 
riguardo, se ne udranno di tutti i colori. 
  

LA PARTENZA DEI REALI. 
Iari i Reali lasciarono Racconigi. Si 

fermeranno alcuzi giorni a Milano, quindi 
: il Re si recherà a Taranto per la riviata 
‘ navale. 
  

La morte del sen. Di San Giuseppe. 
L'’en. Barone Bsnadetto di San Giusep- 

i pe che da qualche giorno dimoerava al- 
| l’ Hotel Europa in Torino è morto per 
, una crisi cardiaca ierì mattina. 
  

RR
 
D
T
A
 

Per il Benadir. 
E° da un pezzo chs, specialmente la 

stampa, reciama nn ordinamento delle 
‘| cose nel nost.0 Banadir. Ora si annuncia 
; che par il giorno 20 corrente è convo- 
i.cata dal san. Duga D'Aadria la commis- 
| sione per l’esame del dissgno di legga 
i sul riordinamento dalla colonia pel Bs- 
i nadir, 
i Questa convocazione si spiega col fatto 
della prossima riapertura dsl Parlamento. 

Altro ospedale Umberto IL 
i A Vercelli, presenta Giolitti, fu ieri 
inaugurato l'ospedale Umberto I. Presen- 

(DTA anche l'arcivescovo che tenne un 
nobi le discorso di circostanza. 

Ì 
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Il maltempo. 
; A Napeli, a Messina a S. Maria di Le- 
‘nea — @ altrove — si scatenarono ieri 

spaventosi nubifragi. Vi sono anche delle 
vittime. 

Note e commenti 
: i 

Le “ Memorie, di Modugno. i 

Nan mancavano cha queste: e sono 
venute. Sicuro. ; 

Il tenente Vito Modugno ha seritio le” 
sue memorie. Mentre si trovava fra le: 
squallide pareti della eslla e fuori si 
accumulsvano su! sue nome accuss di 
misfatti orribili; mentre il popolo italiano 
apprendeva con un senso di ripugnanza 
le depos!zioni testimoniali di accusa, egli 
ingannara Îl tempo, coma si guol dire, 

scrivendo un voluma di trecento pagine : 
circa; e forse, quando scriveva il racconto ‘ 
della sua vita avventurosa, il tenente 
Medugno aveva paura che le sbarre delia 
sua gabbia non sarebbero state spezzato 
più mai. Vedeva innanzi a sè l’ergastolo 
e timoroso di dover finirs in quilla. 

tomba di viventi egli seriveve, scriveva, 
quasi il suo testamento, scriveva quel: 
libro che avrebba parlato con la sua voce, ' 
chs avrebbe ripstuto le sue parola dopo 

la sua morta civila. 

E in quel libro — niantemsno — si 

propone di fare un largo sunto di tutte le 
accuse con î processi ed ogni cosa per modo 
che il letiore abbia bene prospettata la verità 
delle cose: ed esporrà pure i suoi rapporti 

colla Barbier facendoli anzi soggetto di par- 
ticolare siudio ecc. 

Altra pagina pornografica dunque, altro 
scandsio. Ma che monta? Il popolo s! ha 
i libri che si merita. Il Mazin ha dupli- 

cato la tiratura con le memorie dell'ex 
abate Dolarue; Notari vendette 29 mila 
copie del suo Jibro Quelle signore; Linda 
Murri può vantarsi di vedere tra /e mani 
di chiunqua non sia analfabeta la sue 
memorie; così Modugno. E’ l’epoca dello 
Zola e del Dannunzio; e Argia Sbolenfi 
plate col suo ghigno da satiro... 

Tempi di corruzione e ‘quindi tempi 
di decadenza. 

L’ inesistente. 

Separato lo Stato dalla Chiesa, questa 
non devrebbs più esistere pei parlamen- 
tari. Così almeno dovrebba essere. Ma 
non lo è. Lo vediamo in Francia. 

Tutti i giorni il senatore Ranc fa nel- 
l’Aurore un articolo su ciò che ha detto 
il Papa, ciò che ha fatto il Papa, c'ò che 
dirà il Pap», ciò che farà il Papa, ciò 
che dovrebba dira, ciò che dovrebbe fare 
il Paps. Il deputato Maujsn serive nel 
Radical un articolo quotidiano sulla idea. 
del Papa, sulle intenzioni del Papa, sugli 
errori del Papa, sui consigli cha dovrebbe 

ascoltare il Papa per piacera a.. lui, 
Mavjin. — Allard, nella Lanterne non 
manca, neanche lui, di rivolgere delle 

apostrofi al Paps, ora severe, ora ironicha, 

ora violente, ora sdegnose. — Il deputato 
Laffarre fa lo stesso nell’Action. — E vi 

sono ancora parscch! altri che sviluppano 
quotidianamente lo stesso tama nsi gior-. 
nali dei dipartimenti. 

Inoltre, i giornalisti che vanno a in- 
tervistare l’uno © l’altro sn ciò che si 
farà all’apertura della Camera, ottengono 
questa risposta: « Il Papa? Non lo cono- 
sciame, non lo vogliamo conoscere. Per 
noi, egli non esiste ». 

« Vedrete — canch'ude il Cri de Paris 
— che all’apertura del Parlamanto si 
parlerà tre volte la settimana di quell’es- . 
sera inesistente ». 

Dil quale, aggiungiamo noi, non si 
finirà mai di parlare; coma non 3 finisce 

maf di parlare di D'o, altra inesistente pei 

poveri cervelli umani affi tii da magalo- 

mania incurabile. 
ocra 

L’antimilitarismo. 

Iatendiamosi bena: Rol stamo contro 
il militarismo, non contro l'esercito; come 
siamo cantro il capitaliamo non contro 
il capitale, Due cese che i sscialisli non 
distinguono e perciò — Dsr casì espri- 
merci — nell’ abuso combattono anche 
)’ uso, 

C.ò premssso, riportiamo. qui volentieri 
la Vorpe antimilitarista di Trilussa, che 
svela a fondo lo scopo del socialist nell a 
loro agitazione contro l’esercito. E:cola 
Un Cappone diceva : — Stammatina 

Ch'ho veduto passà li dersojeri 
M'è venuta la pelle de gallina 1 

Quanti fiji de madre 
Ciavevano cuciti sur cappello! 

Vabbasti a di che in testa a un colonnello 
Ciò rivisto le menne de Mi padre; 
Ciò rivisto la coda d'un fratello... 

 — # una vera barbaria! 

. coli disastri, 
: deragliamenti ecc.. ci facevano altamente 

‘ litti con quella facilità tutta sua propria 

‘pagnare la famiglia. 

‘‘ che non mettere le sue mani nei 
| elettorali. 

L' inventore del “revolver,,. 

| ventore del revolver. 

— Strillò la Vorpe rivoluzionaria — 

Bisogna comincià’ l’aggitazione 
Per abboli’ l’esercito in maniera 
De buità giù qualunque sia barriera, 
Fra nazione e nazione... 

Arza. la voce tu, che ciai coraggio 
Se te decidi a demoli’ er riparo 
Che t'hanno messo intorno ar gallinaro 

A l’occasione te proteggerò ... 
Appena trovò libbero er passaggio 

La- Vorpe c’entrò subbito e s'intenne 
Ch'er povero cappone organizzato 

Morì ammazzato ma sarvò le menne. 
    Auche questa é fatta. 

rima il disservizio, di cui mai se ne 
ebb: l’uguale, poscia lo scontro di Pia- 

cenza susseguito da una dozzina di pie- 
di rotture, capovolgimenti, 

meravigliare perchè il Governo di Gio- 

non vi pensasse a provvedere. 
Uan telegramma da Roma ci avverte 

che è ormai provvisto, come il solito, a 
parole. Eccolo: 

Alia riapertura del Parlamento l’on. 

Gianturco presenterà un progetto di legge 
per ottenere la facoltà di rinnovare tutto 
il materiale mobile della ferrovie, e di 
costruire un doppio binario nelle princi- 
pali linee. 
  

A propesito! 
L’on. Gianturco ministro dei Lavori 

Pubblici è partito ieri alle 13 per Napoli; 
si ritiene che avrà un abbeccamento coi 
suoi amici di quella città allo scopo di 
gettare le basi di una potente organiz- 
zazione par le prossims elezioni ammi- 
nistrative. 

Ufficialmente egli è at per accem- 

Gi pars che l’Eccellenza avrebba tanto 
di più grande e di magiio da fare — 

specialmente in questa congiuntura — 
pasticci 

  

Il disservizio ferrov. e l’agrieoltura 

Le fabbriche di concimi dell’unione 
italiana temono di doversi chiudere in 
causa del disservizio ferroviario che fa 

mancare quasi totalmente i carri a 7 
stabilimenti. La fabbrica di Reggio è 

impossibilitata a far consegne in alcun 
mado. Stante il periodo della semina, i 
danni che rissntirà l'agricoltura saranno 
la 

mizar init 

la rivoluzione in Russia 
SÉ TEC 

+ E° stato sventato un cia orga- 

nizzato dai rivoluzionari d’impossessarsi 
delle armi della fabbrica erariale a Se- 
strorstzk. 

— Il Gongresso dell'Unione del popolo 

Russo si è aperto l’altra sera a Kiew. 
Circa 500 membri erano presenti. Il 

congresso ha inviato allo Czar un tele- 
gramma. dichiarando che l’autocrazia è 
la miglior garanzia del consolidumento 
dell’impera russo e della soddisfazione 
dei bisogni dei sudditi, 
— Pattuglia di cavalleria si aggirano 

continuamente intorno al palazzo della 

Università a Mosca disperdendo i con- 
tinui assembramenti di tumultuanti. 
— La situazione, specie agraria, si ag- 

grava. 

I DISASTRI 
Londra 15. — Una esplosione è avve- 

nuta in una miniera di carbone a Win- 
gate, nella contea di Durkxmshire. 

Finora furono estratti 29 viventi s si 
spera di poterne salvare degli altri. I 

morti sono finora 27. Non si crede ve ne 
siano di altri. 

Chartres 15. — Nel disastro ferrovia- 
rio di Epernon si ebbero nove morti e 
pumerosi altri viaggiatori riportarono 
delle contusioni. 

  

  

  

H° morto, giorni sono, a Lancaster, in 
Pensilvania, ignorato, un uomo che è 
stato l’autore d’una vera rivoluzione nel- 
l’arte della guerra: Giuseppe Shirk, 1’ in- 

Egli era un semplice operaio  meeca- 
nice, quando, a 50 anni, colpite dagli 
incoavenienti che avea la sola arma por- 
tati'e che esisteva, pensò di trovare una 
arma più maneggiabile. 

L’ inventore non ricavò alcun pro dalla       sua invenzione perch’è morto povero. 

Cultura religiosa 
(APPUNTI) 

. E’ incontestato: il probisma religioso 
in genere e quella del Cattolicismo in 

maniera a fatto speciale ritorna su per 

le fibre delle anime con insistenza assi. - 

dua a nuova; e le riviste ed i giornali 
— ‘spesso — di proposito e bane, o male 
ne parlano, ben sicuri di trovare una 
larga eco di corriapensione e di simpatia 
fra i lettori. Però cha il settarismo su- 

: perficiale, che — già vant’anni — cesti- 
nava i più ardui quesiti dello spirito, 
covrendoli d’un pizzico di scienza ipote- 

tica e covrendo d’uno scherzo altezzozo 
ie rudimentale ogni manifestazione di 
vita religiosa, viene grado grado spoglian- 

dosi delle incrostazioni d’un sistema fa- 
ile s, per ciò, gretto, cucito di parole 

vuote; ed — oggi — sopravvive a pena 
nei tubercolotici giornali, uso il Lavora- 
tore Friulano ed in ua gruppo sempre 
più impalpabile di fossilizzati, che si rac- 
colgono ai Congressi del libero pensiero 
per ripetersi gli uni gli altri, nell’estasi 

d’un’ora, lo scimunito gesto stantio e 
nulla più. 

In realtà, gli studiosi e con essi le 
massa perseguono l’idsale religioso con 
grande ansia, se non — molte volta — 
can esito buono ; e la bandiera del ma- 
terislinmo con tutti { ripari dei biologi, 
dei psichiatri 
cantisi in modo, cascante, è ridotta ad 
un cencio coms fosss passata pel fuoce 
eroato del quarantotto; ed il guizzo spi- 
rituale vi si caccia a traverso per rin- 
nuovare la fi'osofia, che sia ancora una 
sintesi d’anima e non di neuroni cere- 
brali; e lo spiritualismo al'ita su le re- 
centi ‘produzioni critico-storiche, ed avvia 
lentamente il pessimismo grafiano versa 

il dilettoso monta della fede, fra lo stu- 
pore barbogio di pansatori non pensanti 
a punto perchè sorpassati dalla vita. Le 
cime intellettuali si ripiegano così per 
istinto e per esigenza d’anima sulla a- 

nime degl’ignoranti e degli ottusi d’un 
tempo non lontano : non le toceano an- 
cora; ma la distanza non è tanta e la 
legge di gravitazione esiste anche in linea 
spirituale | 

Se bena incipiente, questo fatto ci con- 
sola, già che ogni vitteria cha biilli sul- 
l’idea spiritualista, si riflstte. per un’affi- 
nità indestruttibile sulla idea cattolica, 
la quale è e sarà sempre la più valida 
tutrice dei diritti dello spirito umano. 

La battaglia dunque emigra dal veca- 
bolario forcaiolo per svolgersi e decidersi 
nel campo della intellettualità, illuminato 
da un’onda di sentimento che si spri- 
giona dalle radici dell'anima e che nes- 
suna ipocrisia nessun interesse valgono 
più a reprimare ed a velare. A dir vero; 
l’indifferentismo per me non ha mai e- 

sistito, se non nei libri e nei giornali. 
Era una farsa che si recitava da molti 
perchè da molti era recitata: ma sotto, 
tra il cuore ed il cervello, tra l’anima e 
la vita esterna andava una lotta spistata: 
oggi — è allo stadio acuto e per questo 
si manifesta al di fuori con sincerità e 
per questo diviene lotta collettiva e seria. 
La farsa s'è interrotta, nel subito irrom- 
pere dsl dubbio e del martore spirituale, 
che covavano in ogni attore. 

Fenomeno di facile rilievo, che deve 
però condurrs noi cattolici a preparare, 
anzi dirò più esatto, a facilitare la vit- 
toria del pansisro integrale del Gattoli- 
cismo nella vita della anime, poichè, s'è 
divinamente vero. cha portae inferi non 
pracvalebuni, resta vero ancora che molti 
fratelli possono perdersi e si perdono per 

causa d'altri fratelli ignari della crisi 
intima che travaglia i primi e quindi 
inetti ad aprir loro davanti allo spirito 
la via più spiccia per la soluzione catto- 
lica del dramma terribile. 

Esporre le coss, comes giaciono, è un 
dovere di giustizia, mi sembra. Secondo 
«mo, i cattolici non son sempre praparati 

alla battaglia intellettuale io favore della 
Fede: spesso — il metodo nostro è in 

arretrato e per e'ò di limitata efficacia e 
forse di danno per molte anime ; se bene 
in questi ultimi anni, s’abbia notato un 

risveglio di studio e di produzioni libra- 
rie, consono al ridestarsi dell’ interesse 
generale per il problema religioso. , Gi 
sono, pur troppo eli avanguardisti pene 
trati più o meno di kantismo ; ma que- 
sti fanno un triste servizio al Vangelo Do 
alla Chiesa di Gesù enaturandone il con- 

On
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tenuto dogmatieé, è questi — naturale, 
devoro restar fuori della cerchia dei ne- 
stri studi. Ma io lamento anche la defi- 
cienza di lavori che pur attenendosi ad 
un metodo esatto, siano accessibili agli 
intelletti meno preparati. 

Non si creda però, chs nuila esista in 
proposilo nella produzione libraria catto- 
ica. Così, in Franeta, il paeas più pro- 
gredito nella compilazione di manuali di 

divulgaziens scientifica, abbiamo la Casa 
Blond di Parigi (Rus Madame, 4) che à 
iniziato ben quattro collezioni diverse di 
studii religiosi, dove la Bibbia, la Patris-: 
tic», la filosofia religiosa e la scienza cri- | 
stiana sono esposte con lucidità tutta 
francese e con intatta ortodossia. 

— Tra questa collezioni, è degna di rilievo | 
« La Pensée chrétienne », ove le principali 

opera dei ss. Padri (Tertulliano, sant'Ire- ; 
neo, s. Girolamo, s. Giov. Damasceno, s., 

| Bernardo ecc.) e di serittori ecclesiastici. 
modsrei (Nestman, Maine ie Bran,! 
Msehiar, ecc) sono tradotte nei {passi : 
più salienti ed enueleata nei punti ss- 
condarii si, cha in fine di lettura si à: 
un’idea precisa dell’A. e ne viene un 
sicuro orientamento per ricerche profonde 
ed originali. 

Lo stesso bravo Editore ci dà la col- 
lezione « Science et Religion», ich’è già 
arrivata a qusttro cento volumetti a cent. 

60 e chs vuol essere una raccolta di 
sictesi e di vedute generali su molti 
puati di teologia, filosofia, storia, scienza 
ed arte, che abbisno rapporto col cristia- 
nesimo e giovino ad illustrarne ed a di- 
fenderne il pensiero. Lovorini densi di 
cosa e condotti con vera campetenza 
tanto, cha la benemerita Casa Dasclàe 
ne à intrapreso la riproduzione italiana 
giunta ormai al ventesimo volume e be- 
nedetta da Sua Santità. 

Avuzi, a fine di promuovere ogn’ ora 
meglio la cultura religiosa tra noi, la 
Csa Dse'èa va traducendo anchs la cal- 

| lezione Les Saints, edita dal Lecoffre di 
Parigi, vite che fanno risaltare la psico- 
logia del santo in tutto il suo valore es- 
tetico e morale. 

Si cammina dunque, se bene resti 
mo!to da compiere per un’ illustrazione 
ed una difesa sempre più solida del pen- 
siero e della vita del Cattolicismo, di 
fronte ai ripetuti assalti morali; ei io mi 
«auguro, he tutte le forza giovani che 
credono fermamente nell’avvenire della 

. Chissa, si accingano a rivendicarne la 
. forza con nuovi lavori, e tutti bevano le 
sue armonie purisgime, dove vengono 
messa in luce e bene! Lv. 
  

Ure del Portogallo a Roma. 
SÌ smantiscs la notizia divalgsta dalla 

Patria, che il Ra di Portogallo apra trat- 

tative col Vaticano a mezzo il card. Rette 
per visitare a Roma re Vittorio Ema- 
nusle III. 
  

Le parrocchie di Roma 

In seguito all'aumento di pepolazione 
e di quartiere in Roma, fu riconescuta 
la necsesità di stabilire una nuova eir- 
coscrizione di Parrocchie. 

I! disegno fu dovuto alla iniziativa di 
Leone XII il quale nel giugno 1902 co- 
stituivs una commissione presieduta dal 
Gardinale Vicario, s composta da Mons. 
Vicegerenta, da Mons. Giannuzzi Savelli 
dai Canonici Garroni e Gentili e da sei 

Parroci, tre del Clero Secolara e tre del 
Regolare. 

Pie X favorì l’ iniziato lavoro della 

Gommissione, che presentò all’approva- ; 
zione del Santo Padre apposito progetto, 
fl quala viene gradatamente attuandosi. 

E già, con Bolle Pontificie, vennero 
soppresse alcune antiche Parrocchia ed | 

istituite alcune nusve, ed altre se ne 
istituiranne. 

Siecome, peraltro, qualche periodico 
ha ara parlato della nuova circoscrizione 
delis Psarroechie, sismo autorizzati s di- 
ehiarare che le notizie date da qual g'or- 
nale sono tutta premature, alcune ine- 

gatte ed altre assolutamente prive di fon- 
damento. Così l’Osservatore Romano. 

L x | 3 

Riunione degl’industriali di seta. 
ape Si. enti 

  

L'altro ieri a Milano, si sono riuniti i 
rapppresentanti dalie Associazioni seriche 
di Lombardia e di Piemente, e colore, 
che all’industria della seta hanno amore 
a interesso, per preparara il piano di un.: 

éreszionè rel Mezzadi di fabbriche con 
produzione sopratutto specializzata si 

mercati di Oriente, dell’Africa, ecc.; con- 
centrazione sempre maggiore delle fab- 
briche per ottenere una grande produ- 
zione e diminuirne il costo; costituzione 
di una Banca serica, i cui profitti andreb- 
bero in parte a vantaggio dell’industria; 
istituzione di una grande borsa per le 
sete, con largo servizio d’informazioni da 
tutto il moxrdo. 

Giò che manca ai setaiuoli è l’orgasiz- 
zazione nelle produzioni, nella vendite, 
nel credito, nella pubblicità. 

Gli industriali della seta, i bachicultori 
trattori e filatori — concluse l’en. Luz- 

zatti — nulla costarono mai all’erario e 
contribuirono anzi alla sua prosperità. Il 

legittimo aiuto che ora gii chiedono ha 
il carattere di lievi restituzioni, e facendo 
il loro bane vi è la csitezza di giovare 
all'economia di tutta la nazione. 

Sandaniele 
14 ottobre. 

Pontificale e I. Centenario. 
Oggi, ricorrendo la Dadicazione e par 

di più il 1° Centenario della Consnera- 
zione del Duomo, fl Rev,mo Are. Prote- 
notario Ap. Ad instar, ha celebrato Msssa 
Pontificale: la musica di Tomadini e 
Perosi eseguita con gusto ognor crescente 
di vera interpretazione dalle Schole can- 
torum di qui e di Villanova. 

Mi piace volar indietro i cento anni 
trascorsi per osservare la solennità nel 
1806 compiutasi della Consacrazione dal 
Duomo. La memoria adunque autentica 
della festa dice: «Il Rav.me D. D. Gio- 
vanni Pietro Pellegrini Vescovo Paleapa- 
litano delegato da Mans. Mattia Capellari 
Vie. Capitolare della Chiesa di Udine — 
sede vacante -— con grande concorso di 
popolo consacrò questo tempio in onore 
di S. Michele Are., assistendo iì Rev.mo 
D. Paolo Berettini (1° A:ciprete) presenti 
i Magrifici Signori G. B Carmiel Giurato 
e- Francesco Franceschinis Procuratore 
della Comunità e il Nob. Conte Teabaldo 
Beltrame e Nab. Daniele Fariatti delegati 
come Testi Aulici. Finito ‘il rito della 
Consacrazione il Vescovo celebrò solen- 
nemente la Messa Pontificale per il po- 
polo ». 

, Brigadiere, 

Il nuovo brigadiere Molisini, veneto, è 
venuto successore all’altro trasferito al 
comando di Stazione di Tarcento. 

Vendemmia, 

Fu abbondante oitra ogni dire: diede 
grande raccolto l’ uva Clinton, la cui 
coltivazione va estendendosi. Arrivano 
numerose la dare delle uve di Piave, Bar- 
semina, Rabosa. 

Oontro l'alocolismo 
il prof. Severi ha tenuto una conferenza 
nella sala teatrale Delta. 

Maniago 
15 otiobre, 

Consiglio comunale. 

Ieri, presenti 16 consiglieri, si riunì il 
Consiglio comunals. L’approvazione del 
bilancio preventivo per l’esarcizio 1907 
venne rimandato ad altra seduta onde 
dar tempo alla Giunta di farlo stampare 
e distribuire una copia a tutti i congi- 
glieri perchè possano esaminario e stu- 
diarlo. 

Par completare la Giunta, vennero no- 
minati assessori i signori Toffolo-Culao 
Sante e Giusspps Rosa. 

Safine si procedette alla nomina prov- 
visoria di dus insegnanti, uno par la 
classe seconda maschile, l’altro per la 
scuola mista della frazione di Campagna. 

Riuscirono eletti: la sig.a Zoppi Mar- 
gherita ed il signor Ruggero Zotti. 

Tarcento 
16 ottobre. 

Il grande incendio di stanotte. 
LE PRIME NOTIZIE. 

Per telefono). 

Un gravissimo incendio terrorizzò la 
popolazione questa notte. 

L’incendiò seoppiò poco dopo le ven- 
titré in una borgata detta Mulinis. 

Certo Emilio Vaccolo si accorse per il 

da di une stabile di Mulinis. Egli si posa 
subito a chiamar aiuto, a svegliare i cir- 
conviciai perchè accarreasero sul luogo. 

Difatti un gran numero di uomiaî,     miliore regolamento economico di detta | 
industria. L’adunanza fu resa specialmente ‘ 
importante dall'intervento di molti uo- 
mini politici, e dell'on. Luzzstti, che vi; 
pronuuce'iò un discorso applauditissimo, : 
che sarà integralmente pubblicato dalla : 
Nuova Antologia. i 

L'on. Luzzatti hs espresso i seguenti : 
desiderati: cooperative di agricoltori per ' 
l'acquisto dei bachi e la vendita dei: 
bozzali: coopsrative di setainoli per gli 
scquisti dei bozzoli; estenzione della eol- 
tura del baco nelle provincie continentali 

poste, e si pasa con tutta la buona volontà 
all'opera di spegnimento. Ma pur troppo 
era tardi: vinss il terribile elemento. 

CHE COSA VENNE DISTRUTTO; 
Presso la cass colpita dall’ incendio era 

la stalla. Le fiamme sviluppatesi prima 
in uno dei stabili, si comunicarono ben 
presto all’altro. Gli sforzi e la buona 
volontà degli accorsi erano impotenti a 
smorzare ed isalare le fiamms che già 
aveano preso il predominio: tutta la casa 
e la stalla, vennero divorate dal fuoco, 

L'OPERA DI SALVATAGGIO. 
meridionali in Sardegna e. in Sieilia:1 Per salvare, le persone ehe dormivano 

» È $ 
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DALLA PROVINCIA 

primo che il terribile elemento faceva pre-. 

donne e perfino fanciulli fu subito sul 

ea: 

é Si. Sp é è d 

Per i minorenni discoli. 
Fra gli importanti studi che il Governo 

ha iniziato vi son quelli relativi alla ri- 
forma radicale delle nostre case di cor- 

rezione per i minerenni. Infatti queste 
cass non corrispoendoro il più delle volte 
al seopo. I minorenni destinati alle case ! 
di correzione, ne escono il più delle volte 
nen emendati ma più discoli di prima, 
perchè son messi a contatto con elementi 

studi che il Governo ha ri- 
volto all’avvenire di quasti istituti hanno 
per iscopo di adibire i corrigendi ai la-: 
vori agricoli, affidando i più piccoli a° 
coloni specie nelle regioni ove manca la 
mano d'opera. 

La cura più effic e,sicura per 

anemici, deboli di stomaco e nervosi è . 
vAmare Bareggi a base Ferro-Chinina : 

Rabarbaro digestivo. tonico, ricostituente. 
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tranquille nelle loro camera, e cha ven-: 
nero svegliate dal calore a dall’acredine è 
del fumo troppo tardi, si dovettero ap- 
plicare alle finsatre delle scale a piuolf.: 
Coù questo mezzo gi evitò la morte di: 
tutta le persone della famiglia colpita da: 

sì grave sventura, — 
Il salvataggio non riuscì psrò così 

camplstamente nella stalla. 
Difatti sj potò salvare dal bestiame selo 

due capi: un cavallo ed una vacca. 

i I DANNI. 
E° impoesibile, evidentemente, farsi 

un'idea abbastanza precisa dsi danni re- | 
- ; î ima i ;nsa col & i È cati dal fuoco. Del 5resto, con un com-|UN* stima immensa col suo zelo di pa 

puto appressimeative, si può calcolarli di 
circa L. 4000. La sifrà però potrebbe 
srescere di molto quando si avranno p'ù | 
larghi partieolari. 

IL PROPRIETARIO. 
Il proprietario degli stabili distrutti è 

certa Fadini Celso. La sua modesta con- 
dizione econemies gli farà certo santire 
gravemente la sventura da cui fu colpito 
la notts scorsa, 

La sua famiglia venns intanto alber- 
gata presso caritatevoli persone. 

LA CAUSA, 
come al solito, è ancora ignata. Vera- 
mente, a poche orà di distanza, non si 
può pretendere di conoscerla. Vi manderò, 
nel caso, particolari più dettagliati. 

Spilimbergo 
16 ottobre. 

"Un carro di uva in un burrone. 

Ieri un carrsdore, son un carro carico 
di casse d’ uva acquistate sul nostro mer- 
cato dal signor Osvaldo Vecil, si recava 
da Spilimbergo ad Andu!ns, Giunto in 
prossimità del passe causa un trabalzo 
del carro le cassa di uva che si trova- 
vano sopra pecipitarono a terra rotolando 
lungo il periglioso pendio, che fiancheg- 
gia la strada, sino a raggiungere il sot- 
tostante burrone. 

Il danno patito dal signor Vacal am- 
monta a qualche centinaio di lire, seb- 
bene quasi metà dell’ uva fosse stata 
prenîsmenta raccolta. 

Moggio Udinese 
15 ottobre, 

Nuova Scoletà oper. cattolica. 
Ieri nella canonica abeziale dinanzi a 

gran numero di soci fondatori il dott. 

G. Praspero notaja, ha redatto l’atto ce- 
stitutivo della nuova Società catt. operaia 

di S. Giuseppe. Scape della medesima è 
il mutuo soccorso, l’iatenziene, la diffusia- 
ne della buona stampa e specisimenta 
l'iscrizione dei soci cparsi nella Cassa 
naz. di Previdenza. 

Come dissi altra volta il numaro di co- 
loro che già chiesero di fer parta. della 
Società tocca quasi i ciaque cento. La 
benedizione della bandiera verrà fatta da 
S. E. Mons. Arcivescovo quando'sarà costi 
in novembre per le grandi festa della 
Msdosna della Salute. 

i I Falchi 

Sauris 
15 oltobre. 

Il Sindaco è ricomparso. 
Il sig. Domini Innocente, sindaco di 

‘qui, che l’altro giorno si allontanò dal 
passe senza dire dove rscavasi destando 
apprensioni fra i suoi compaesani che 
non lo vedevano ritornare, ieri è ri- 
comparso in paese, reduce da una gita 
fatta al basso Friuli maravigliandos! del- 
allarme involontarismenie destato. 

Buia 
16 ottobre. 

1 festeggiamenti di domenica. 

Diamo quì il programma dei festeg- 
giamenti — da noi già annunciati sabato 
scorso -— cha si daranno domenica e lu- 
nedì prossimi. 

Domenica 21 — Icsugurazione della 
iuca elettrica, ve 

Ora 8 ant. — Passeggiata musicale con 
intervento della banda cittadina. 

Ore 9 1,2 — Tiro al fringuello con 
grandiesi premi in denaro a medaglie. 

Ore 13 — Gersa ciclistica pure con pre-   mi in denaro @ medaglia. 
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Ore 16 — Tombo'a » totale beneficio 
del patronato scolastico coi seguenti pre- 
mi: cinquina L. 25 — I. tombola L. 100 
— II tombola L. 75. 

Ore 19 — Illuminazione straordinaria 
con fari elettrici del palazzo municipale 

‘e della piazza S. Stefano. 

S. Stefano. 

tin tiomo che veste la tonaca come si 
suol dire, ssrebbs riportata dai giornali 
come essmpio di vero socialismo facendo 
cicè il bsns di tutti eil male di nessuno. 

Nélia susa nuova residenza e nell’adem- 
pimento delle difficili mansioni l’accom- 

: paguano Î voti più fervidi di questa pao- 
Ors 20 — Scelto programma che la 

bands di Tricesimo svolgerà nella piazza i 

Lunedì 22 — Grande mercato settima- 
nale, 

Ore 8 — Passeggiata musicale. 
O:e 16 — Lancio di palloni arscstatiei. 
Ore 19 — Iliuminszione. generale del 

paess. 

Forni di Sopra 
11 ottobre 

(Questa corrispondenza dalla data 11 oitto- 
bre venne recapitata alla redazione solo 
oggi mattina.) 

La partenza e l'esaltazione del nostro parroco» 

li nostro passo lunedì v. dovrà regi- 
i strare una perdita incalcalabile — la di- 

: partita del nostro parroco sac. Fortunato 
‘ cav. Ds Santa. 

- Nél settembre Dp. p. egli variva chia- 
mate a Udina da Sus E:c. l’arcivascaro 
e col primo di ottobre si ricevava il da- 

nomina a Nuovo Rzttore dal 
Gividaie. 

Questa nomina fu una surprèsa per 
noi, fu un fulmina che ci telss per così 
dire la vita, perchè se dobbiamo godere 

  

| per il posta elavato cha raggiunsa, d'altra 
: parte tutti popolo e autsrità da oggi sen- 
| tiamo us vuste in mezzo . noi che du- 

rerà molto a lungo. 
‘ Keoma no? Egli naequs tra noi, crebbe, 
passò ia vita di cappellano maestro par 7 
anni 6 per 41 di parroco; a fin dai primi 
suoi anni di apostolato seppe guadagnarsi 

store e con quella sua scienza vera e 
| prefonda di cui tutti anche fuori ns ànno 
cognizione. Basta nominar il parroco Ds 

o Santa infatti per ricordare il parroco 
i modello. 

Egli si fu veramente il tipo de! par- 
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reco; chè fu sempre e con tutti l’uomo: 
della. pacs. dal sollievo, dell'amore, E: 
difatti egli viase tutti i suoi anni in 
mazzo a noi in perfetto accordo col po- 
paio a con tutte la autorità locali senza 
mai uno screzio. Fu l’uomo del sollievo 
‘morale ed economico; chè portò la par- 
rocchia come pastore malto innanzi nell 
Gpsre cristiane, rianovellò cioò la vita cri- 
atiana fra noi fondando a tal uopo le pie 
e floride istituzioni delle Madri cristiane 
della figlie di Maria ed altre confrater- 
nita con ottimi sisultiati morali. 

Portò il sollievo economico colle mal- 
teplici istituz'oni ; dsila Czssa rurale, 
della Cooperativa di consumo, della Goo- 

: parativa di lavoro. Fondò la biblioteca 
circolante, il gabinetto di lettura; tenne 
ogni anno conferenze econemico-mera) 
agli operai. 

Fu l'anima si può dire anche di tuîte 
le altre istituzioni, come le Latterie so- 
ciali, le scuole e sotto di lui s'è già for- 
mzto un capitale di varie migliaia di lire 
per un'erigerido asilo infantile, E taceiamo 
per non esssr troppo lunghi di tant’altre 
belle coss progredite par cepsra sua 0 
derivata da quelle tante ides che egli 
lanciò fra i suoi parrocchiani. 

Se per tanto ci duole assai della sua 
dipartita vadeno a lui aache le nostre 
congratulazioni pei posto elevato che rag- 
giunse, per la sfimpstia che da tutti si 
acquistò la sua nomina nella Diocesi, fra 
i chisrici fra i madersio:i del Seminario 
i quali concaceno di quante e quali doti 
di mente e di cuore egli vada fornito, 
doti tanto necessarie nsi suo nuove posto 
per formare il nuevo sacerdote dei nostri 
terapi. Da quante bene ormai ha egli 
fatto nella sua vita di sacerdote e par- 
reco si può certo arguire cha farà altret- 
tanta e più nel posto che sta per occu- 
pare, 

Va, o brameto amico, dove il tuo Ve- 
scovo ti ha chismate, ma la tua memo- 
ris non verrà mai meno in mazzo a nol. 

La cassa rurale. 

    

  

Esco quanto mandano al Giornale di 
Udine în questa cecasione: 

+ Kari sera ha avuto luego il banchetto 
offerto dai capi famiglia al sacerdote De 
Sasta cav. Fortunato, rav. parroco di 
questa pieve, che fra qualche giorno ci 
abbandonerà per sssumere l'importante è 
delicato uffic!ic di Rsttore dsl Seminario 
di Udine chiamata dalla fiducia di S. E. 
i’Arsivescovo chs riconubbs in lui l’uomo 
adatto per dirigere l’importante istituto. 

Fsrni di Sopra gode nel vedere un suo 
figlio progredire rapidamente nella casta 
ecclegiastica, ma nel medesimo istante 
iange la dipartita deli’eminente sacerdote, | pian pai sE aNE::i 

cittadino e del'’usmo carita- : 

| palazzo gentilmente messo a disposizione 

dell’egragio 
tavole. 

Bisti a dimostrare l'affetto dell’intero 
paese, l'intervento al banchatto di ben 
oitanta persone, cre si prennuneiareno. 

brindisi di ogni sorta, sempre inspirati al 

4   
bene che seppe fl sacerdote Ds Santa pro- 
curare gli abitanti di Forni di Scepra è. 
dsi quale beasuno potrà mai dimenticarzi. 

Il cav. De Santa spiegò in quisti ultimi 
anni un'attività speciale fondata sulle basi 
più razionali di una economia di coope- 
razione, attività che so non partisse dal 

da 

poiszione cha ammira in lui un degno 
sacerdote e il bravo patriota. 

Ipplis 
15 ottobre 

Inaugurazione di due stendardi, 

L’egregio nostro parroso D. Pio Man- 
telli, chs tanto si presta per il bene ed 
il decoro della sua parrocchia, già da 
tempo, non risparmiando denaro nè buo- 
na volontà. Fece sì cha per la ricorrenza 
della B. V. ds! Rossrio la sua Chiesa 
fossa provveduta di dus nugri stendardi. 

D.faiti nalia dscorsa settimana questi 
venivano condotti a Ipplia, fra |’ entu- 
sissmo della popolazione, E sano da vero 
balli. Ieri i! Molto Rev. D. Pic na face 
l’iozugurazione, cha 24 onta del tempo 
nen tento bsllo riuscì bena. 

Alla mattina fu celabrata una Massa 
sclenne, in terzo. ed ai Vesperi un pro- 
fessore del Seminario di Cividale tenne 
il discorso d’eccasione. 

Il concorso alia festa fu discreto non 
avendo potuto intervenire la popolszione 
di altri paesi stants la pioggia. 

Alla sera sempre a cura dal bansamato 
nosiro parreco, si ebbs sulla pubblica 
piazza un trattenimento di proiezioni che 
durò circa dua ora, destando la sorprasa 
fra la moltitudine acccrsa e la soddisfa- 
zione del sacerdote che portò qui l’oc- 
corrente e che gratuitamente si prestò 
all’ opara. 

La pspolaziona intera na rende grazie 
al nostre bravo sig. Parroto ed ai Rave- 
rendi cha cooperarono con lui a rendare 
bella la festa. B. 

Tavagnacco 
15 ottobre. 

Nuova latteria, 

Ieri alla fsata del Rosario, Tavagnacco 
aggiunss la soleona inaugurazione della 
sus nuova latteria. Essguita secondo il 

progetto dal sig. Prandini sopra un fondo 
gratuitamente concesso dall’Illmo Sig. 
Goxte A. Laovaris, essa è un lavoro riu- 
scitissinno sia per la magnifica posizione 

i come per tutte le qualità necessaria alla 
buona produzione e conservazione dei 
prodotti di cassificio. Si aveva quindi 
tutta la ragione di fssteggiarne l’ince- 
niamento. 

A mezzo giorno ebbs luogo il pranzo 
socials nella trattoria del sig. Plazzogna, 
depo il quale i soci, preceduti dalla banda 
di Pazsoas andarono a levare l’onorevole 
senators Conta Antonino di Prampero 
nostro Sindaco, a così il corteo si mossa 
alla volta dello splendido edificio, 

Dopo la banedizione rituale l’on. Se- 
natore lesse un brave ma elegante di- 
scorso. Egli si felicitò per l’inaugura- 
zione di qussta corsggios» fabrica che 
corrisponda abbondantemente ai bisogni 

della società, lodò l'imprenditore Sig. 
D’Agostico Gio. Batta da Tricesimo cha 
con iscrupolo ed esatiezza adempì | in- 
carico suo, lodò gli amministratori ai 
quali, disse, nella giornata si può dare 
il premie di trienfatori. Chiuse animando 
i soci alla concordia ed alla costanza. 
Il discerso fu sslutato dagli applausi 
dslla papelazione e dal suono della mar- 
cia reale. Por la sera era preparata una 
bella iliumivazione del presa con fuochi 
artificiali, ma il tempo lo permise. 

Con tuite ciò la fasta lasciò in tutti la 
più grata impressione. El ora che l’opra 
è finita ci sentiamo in dovere di porgera 
pubbliche grazie all’il.mo sig. conie di 
Lovaria per la sua generosa «fferta del 
fondo; al sig. Pascelini G. B, ‘presidante 
e a tuito il consiglio d’amm.ne che nulla 
trascurarono alla buona riuscita del la- 
voro, infine »llon. ssnatore co. di Pram- 
pero che si compiacque di conorara la 

nostra festa colla sus presenza se colla 
sua autorevole parola. Ù. VG 

Ronchis di Faedis 
15 ottobre 

In onore di S. Eoo. Mons. Pellizzo, 

Questa piccola frazione della parrocchia 
di Faedis volle anch'essa festeggiare con 

solenni onoranza il ruave vescovo di Pa- 

dova. E ieri appunte egli fu in mazzo a 
noi coi suoi indumenti pontifical:; ‘eri 

ci pareva la nostra piccola chiese un Duo- 

mo per la suntuosità dalle funzioni, per 

gli addebbi, psr la musica. Anche ester- 
namente gli apparati ci dicevano qualche 

cosa di grande di poter star a fronte a 
ciò che si fa in psesi molto più grossi, se 
il tempo non avssse guastato, E certo 
sarebbs stato imponente il lunge viale 
dalla chiesa al palszzo dsl co. Freschi: 

nen 4A ©: 

di Sua Esc. e cha imbsndisrato e vestito 
di addebb! si scorgeva las:ù in fondo al 
grande cortile supsrbamenta maestoso. 

| Però, ad onta dal tempo, fl concersa di 
popolo s di clero ds! paasi circonvicini, 
la banda di Povoletto, ! fuochi! riusciti a 
meravigiia quantunque allora piovesse, # 
più di tutto la presanzi dal nusve ve- 
scovo di Padova ben a ragione permat- 
tono di poter esclamare, come il briga- 
diere di finanza di qui ben disse nel 
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| brindisi letto a mensa: «În questo mi- | 

croscopico villaggio il sole nulla potrà 

vedere di più grande». 

T1 Tolafano del OROOTATO 
. borke ll numero 
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Cronaca cittadina 

Marcolsdì 17 — s. 

Fisre e mereati 

Latisana, Morfalcona, S. Daniele, Pez- 
zuo!lo, Fontanafredda, Aviano. 

w San BACCO 

Eleonora. 

della pravinala 

Girl nare name mat 

Bollettino meteorico del 16 ottobre. 

Udine Colle del Castello — Altezza sul 
mara Metri 130. 
Ore 8 ant Tarmomzira 135 — Minima 

aperto della nette 11 4 — Barometro 746 
— Stato atmosferico vario. — Vento N., 
pressione siaz'onari”. 

- Iari piovoso. 
Temperatura: Massima 140 — Minima 

124 — Media 1313 — Acqua caduta | 
mu. 265. 

Avviso si Cresimandi. 
La S. Cresima verrà amministrata alle 

ore 9. 
Lunedì 22 Ottabre in Fiambruzzo. 
Domenica 28 Ottebra in Udine. 

Deputazione provinciale. 
(Seduta del 15 ottobre). 

| — Aggiudicò a trattativa privata, (in 
ssguits ad una licitazione andata dessrta) 

| alla ditta Feruglio Luigi Costante fu Giu-. 
sepps di Faletto l’appalto dei lavori di 

locala ai uso caserma 

dsi R. R. Carabinieri di Feletto Umberto. 
— Dilibarò di aderire all’iniziativa 

della Provincia di Lueca di inviare una 
rappresentanza di tutte la Deputazioni 
prev. del R»gne presso S. E. {1 Presidente 

del Consigiio dei Ministri per dismostrar- 
gli ]a convanienza o necessità di esaudire 

fins!mante i voti ed i bisogni della Pra- 

vincià avocando allo Stato certe spese di 
carsttere gsnerala e riformando il siste. 
ma tributario, par modo cha anchs la 
Provincie possano attiogore alla ricchezze 
mobiliars. 

— Press atto della relazione circa Il 

movimento dei maniaci a carico provin- 

ciale degenti nsì vari manicomi, durante 
il mesa di ssttembre 1906 dalla quala 
risulta a 30 settembre si trovavano rica- 

verati a carico della Provincia n. 1018 
alianati. o — 

— Dilibarò i capitolati per le forniture 
occorranti al manieomia prov. di Udine 
duranta l’esercizio 1907. 

— Apprevò una circolare da spedirsi 
ai Comuni delia Provincia reletiva aile 
disposizioni per le ruote dei veicoli cir- 

colanti delle strade pubbliche. 

— Affilò a ditte spscialiste vari im- 
pianti nel Manicomio prov.le quali cal- 

da'ie a vapore, fornelli, aseiugatolo, calo- 
riferi, stufe ece. 

— Prese infine varie delibarazioni di 
ordinaria amministrazione. 

Inesattezze. 
L'altro di parlando dei lavori di re- 

stauro tel nestro Dusmo s'amo incorsi 
in un’inesattezza involontaria. 
Scrivammo: «I lavori dorano la bella 

bagatella di parte di sei masi... » 
- Invecs dursno solo partie di cinque 

mesi, perchè non sono incominciati in 
maggio, ma in Giugco. 

Il Paese volendo rilavare questa nostra 

« grande inesattezze, » com'egli la chiama, 

‘cade a sua volta in tre piccole inessttezze. 
Egli scrive: «In complesso il Grociato 

approva falî lavori, solamente cade in 
una grande inssattezza, diffatti dice chs 
i lavori durano da sei mesiì, mentre in- 

vecs durano solamaonte da tre mesi € 

| MEZZO ». 
La prima inesattezza la può rilerara il 

lettore da solo: aitro sono parte di sei 
mesi, ed altro asi mesi. 

La seconda inessttezza è cha i lavori 
durano da quattro mssi, e nan da tre e 
mezzo per la semplice ragione chs inca- 
miscisrono verso la metà di giugno. 

La tarza è che noi non abbiamo pro- 

feriti giudizi nè di disapprovazione, nè 

d’apprevazione. 
Giudizi. nen 

leggera. 

Scuola professionale 
‘Via Grazzano n. 28. 

Per onorare la cara memoria d’una 

si preferiscono ecsì sila 

delle più calde promotrici delle scuole i 

profsssionali per la figli del popolo quale 
fu. la marchesa Angelina } 

Misgilli; la famiglia del cav. Luigi M'- 
coli Toscano effe per le pavare figlia 

del popsie L. 20 e ia nobile C. Ante- 
ufetta Da Brandia Baltrame Ciconi 1. 10, 

Per la abessa santa istituzione la s'g. 
Giuseppina Salvegnini Foramitti nella 
cirsostanza dello sposalizio di sua figlia 

. La Direzione rende a ciaseuna 
vive grazie. 

Movimento di ufficiali forestali, 

Con regants dacrato del ministro dell'A. 
I. e C. il sotto ispattore farestale signor 

le più 

Pistro Rizzi venne promosso reggente 

(AVVISO. jspsttora a trasferito a Sassari. 
T! sotto-ispsttora sig. Enrico Martina 

dallufficto dei rimboschimenti di Am- 

‘pezzo venne traslocato a Udine qual ti- 
tolace dal primo distretto. 

Ii sstto-ispsttore di Bassano sig. Guido 

Canciani è tramutato ‘all’ufticio dei rim- 

boschimenti di Ampezzo. 

  

Lampesrtico i È i 
! quali. desiderino d’ esservi confermati 

Ricreatotio femminile popolare. 

L’anor. Dsputsto Gustavo Moati di 

Pordenene offre lire 10 per il ricreatorio 
popolare. Uas signora un quintale d’uva 
per ‘la refezione festiva alle più povere 
bambine dello stesso. 

La direzione risonoscente ringrazia. 

Gli iscritti alle scuole urbane. 

a n. 2579; di cui num. 1440 maschi e 
n. 1139 femmine. 

menta ci S. Dimenico; n. 612 quello di 

Le 1139 fammine seno così divisa: 
n. 742 alle stabilimento di Via Danta; 
n. 397 in quello delle Grazie. 

Muore mentre lo trasportano 
all’ ospitale. 

Giorni sono certo Pistro Salvador fu 
Pistro, d’anni 40, contadino da Strassoido 
(Illirico) mentre attascava un cavallo ad 
un calesss, rimaneva colpito da un po- 
tente calcio al ventre. 

I! medico del paese vista la gravità 
della contusione erdinò il trasporte del 
Salvador al nestra Ospitale. 

Isri il disgraziato, adagisto su d'un 
mataragsgo con una giardiniera venne 
trasportato ad Udine. Grunto in viale 
Pa!imsneva il Salvador esalò l’ultimo re- 
spira. 

Coloro ehs lo accompagnavano, due 
donne sd un uomo, accortisi in preda 
alla più grande disperazione proseguirono 
fino a porta Cusigaascco. 

Quivi le guardie daziarie ossarvarono 
che non sra possibile l’intraduzione in 
città del cadavere 6 fu avvertita l’auto- 
rità di P.S. 

Si recò sul luogo ua delegato con tre 
guardie di città a il cadavere fu scortato 
fino alla colla mortuaria del Cimitero. 
Fu quindi provveduto psr il sopraluogo 
di un medico il quale constatò che il 
dscesso sra avvenuto per congestione 
intestinale. 

Per prbblica utilità. 

Can decreto 13 corrente il ministro dei 

approvato a dichiarato urgente < indif- 

feribila agli effstti dell’articolo 7 dalla 

legge sulle espropriazioni per causs di 

pubblica utilità, l'impianto di un piano 

caricatore militare nella stazione di Spi- 
limberga. 

Un udinese arrestato a Trieste. 

lerlaliro verso ie ore cinqua venne 
arresiato a Trieste csito Piztra G... d’anni 
19 fabbro di Udine, perchè in seguito 
ad un divarbio sorto per futili motivi 
minacciava di coltello dua cittadini, 

L’atrestato all'atto dsl suo arresto aveva 
dite falss generalità. 

Il Loden di Pontoni. 
Vanne arrestato ieri quale sospetto 

autore del furto di un loden in danno 

del signor Pontoni Giorgio da Prema- 
riasco, lo stailiare Livio Tilotti di Gla- 

como d’anni 33, da Remanzacco, ora la- 

voranta allo stallo del Turco în via 
Cavallotti. 

Teatro Minerva 
COMPAGNIA GRASSO. 

Ls compagnia drammatica Siciliana, 

diretta dal cav. uff. G. Grasso darà al 

Minerva quattra straordiname rappresst- 

tazioni, con Malia — Feudalismo — Diritto 

di vivere — Ultimi barbari. DI 
La prima rappresentazione avrà luogo 

s:bato 20. 

Curatori di fallimenti. 
La Camera di commercio di Udine, 

visto l’ art. 715 del codice di commercio, 
avvisa : 

1. Le persone che, avendo i requisiti 
per esercitare l’ufficio di curatore, de- 
siderano d’essere iscritte nel ruolo dei 
curatori di fallimenti presso i Tribunali 
di Udine, di Pordenone e di Tolmezzo, 
pel triennio 1907-1909, dovranno farne 
domanda alla Camera in carta da bollo 
da cent. 50. 

2. Il termine utile per la presenta- 
zione delle domande scadrà col giorno 
341 ottobre corrente. 

3. Le domande dovranno essere ac- 
compagnate dal diploma di ragioniere 
o da altro certificato d’ idoneità. Per 
gli avvocati terrà luogo di certificato 
la loro iscrizione nell’albo degli avvo- 
cati o in quello dei procuratori eser- 
centi presso i Tribunali anzidetti. 
- 4. Alle domande dovrà essere unito 
il certificato penale di data recente. 

5. I curatori gia inscritti in ruolo, i 

  

pel nuovo triennio, dovranno presentare 
analoga dichiarazione, corredata dal cer- 
tificato penale. |, 
_6. La Camera, sentite le Giunte mu- 

nicipali, rinnoverà il ruolo deliberando   
‘ a scrutinio segreto. 

: Udine, 13 ottobre 1906. 

Il Presidente 

Morpurco 

Il Segretario 
G. VALENTINIS. 

  

‘| Anche questa eampsgna sono ben for- 
nito di FAGIUOLI e FRUTTA SECCA, 
per vendita all’ ingrosso. 

Udine, porta Pracchiuso 
D. FRANZIL. 

I TTTTAI 

Via Dante. } 

Lavori Pubblici, on. Gianturco, hs ap- ‘ 

    

Progressi dell’ ,, Esperanto “ 
  

di Hsyneed si sono incomineiati i corsi 

i settimanali di Esperanto. A Manchaster 

si incominciarono corsi d’ Esperanto Îl   
i : tell sual i. cio 

Fino ad oggi, le iscrizioni alle scuole ; 20 settembre nella. acuole serali, A Lei 

urbane maschili e femminili semimano | cestor si incominsizrono parimenti lezigni 

i sulla nuova lingua. A St, Helens le per- 

| sorie più tllustri presentarono istanza al 

N. 828 masshi frequentano la stabili- : Comitato Educativo psr una scuola di. 

Faivsr:into. 

si pubblicano articoli d’ Esperanto che 
‘fateressano anche i non amici della nna- 
va lingua. Presso Sydney si sta apnarec- 
chiande una scuola apposits d’Esparanto. 

INDIA. Nello scorso luglio s' comin- 

ciarono corsi gratuiti di Esperanto con 
tale profitto cha dopo no mess si potò 
fondare ua gruppo Esperantista presso la. 

Società dsi giovani criattani; e nel 16 
agosto si è fondata una muova sacietà 
Esperant sta. Si pubblica; parimants con 
successo La Pioniro, eszzeita [uffl viale dagli 

Esperantisti asiatici, 
AMERICA. Ogni settimana si pubb!'- 

cano lezioni di Esperanto sui giornali 

Chicago Chronicle, Philadelnhia, North Ame- 

rican, Boston Post, « Seattle Daily Nesf. 
NUOVA ZELANDA, Si sono fondsti 

ciequa gruppi Hsperantisti, uno con più 

di 100 soci. Nel prossima gennaio s! terrà 
un congresso Esperantista nazionale. Ogni 

settimana si danno lezioni gratuite, ed 

ogni mass un convegno pubblico; si è 
pure fondata una bibliotaca circolanta di 
libri Esperanto; e nel Weekly Press ni. 

danga lezioni settimanali con esercizi. 

Ammirabile è l’entusissmo per | Espe- 
ranto nella Nuova Zelanda, sa si consi- 
deri che dus anni fa, 1 Esperanto non si 

sta nuova rivista letteraria tutta in Espe-; 

Sinza dubbio questa è la rivista! rante. 
più impartaste tra ]e rivista letteraria 
della nusva lingua, Ii prima coll: bora- 

tore è lo stesso Zimanheî, autore del.. "€ 
Esperanto; corrispondono Esperantizti ; & 

abilissim! di 14 nazioni. 
La Rivista si pubblica in 48 pagine 

ogni mese, in formato cttavo e su 

carta di lusso. I! primo fascicolo è pre- 
cedute da un bsl ritratto del |dott. Z:-o 
menhof. Nalla prima parte vi sono tra- 
duz'ani di epere drammatiche Russe: 
riesce così portavoce interassantimo per 
gli amanti del tsatro: il resto della RI- 
vista comprende articoli di storis e belle 

poesie. 
Iì prezze sonvo d’abbonzmzata è di 

L. 7. — Rivolgersi Raffaello Giusti - Li- 

vorno. 

Igealo. Finalmente anehe 1° Itslfa ha la; > 
sua rivista Espsranto. L'Idealo (Idexte) è 
una piccol», ma fnteressania rivista ed è 
la sola cha pubblica soltanto azticali ari- 
ginali — le altra accolgono anche tra- 
duzioni. 

Il prezzo è modico : L. 2 per un anno: 
sono usciti i 4 primi numeri. Spedire 

‘abbonamento al dott. Vitangelo Nalli — 
Corso Calatafimi — N. 495 - Palermo. 

I fraocesi hanno in corso di stampa 
una grammatica Esperanto - francese per 

| così d:ffandera il francese tra gli Espe- 

rantisti di tutto Îl mondo. 
Sa altrettante si facesse da qualche 

italiano con una Grammatica Esercizi 
Esperanto-Italiano bsn condotte, la lingua 
di Danta in un mese divarebbs accessi- 

bile per ogni Esperantista più eha ogni 
altra lingua essendo la più somigliante 
all Esperanto non sole per le sue voci, 
ma in modo spsciale per Ja lettura e la 
pronuncia. 

I! prof. Luigi Giambane, vice prest- 

dente del Gruppo Esperantista Romano, 
pubblica ogni domenica lezioni di Espe- 
ranto nalla Lettura. — Cass editrica Scotti 
- Roma EF 

METTI TS TINTE, eda ln Pegli cai EE mivinimite enter 

Dottor Li Za pparoli, pe e 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e delta Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 

in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per 1 poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 

dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

apice erat TETTI ta w "APRO TNE RI E crepi 

Azzon Augusto A. gerente responsabile. 
diue, tip. del « Craciato». 

eremo na 

a prezzi modicissimi. 

| INGHILTERRA. Nella scuola tecnica. 

AUSTRALIA. Sulla Brisbane Observer 

inserzioni in IV pag. 
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 Cogolo Francesco 
| Callista 

Specialista per l’estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati medici 
comprovanti la sua idoneità nelle ope- 
razioni. 

_Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terra) è aperto tutti i giorni dalle 
ore 9 alle 17. 

«Si reca anche a domicilio. 

    

  

Assortimento Occhiali - Canocchiali 

Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 
Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a 
E i i 

   
   

   

  

5 Il ch.mo Prof. siniasa (a ° 
di sì TOMASELLI, Vota ia 
S Direttore della a5 
& Clinica Medica 
$ nella R. Univer- 

$ sità di Catania 
i scrive: 

x “Il FERRO-, 
S “ CHINA-BISLE- 

i ‘RI esercita una 
“ azione tonico-ri- seggi 
‘costituente effi- #g% 
“cace, ed è da rac- i 
“ comandarsi, a preferenza, nelle ane- $# 
‘mie, nella convalescenza delle malat-- 
‘tie acute e nelle atonie digestive... 
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Innocente Giacobbi 2 
UDINE 

i 

SIOTIRETT CREERANNO 

      OSS 

Casa di cura chirurgica 
del - 

> È 

- Dott. Metullio 2 

5 

   

VIA CAVOUR N. 6 

Tolmezzo 

  

A NOCERA UMBRA g/°f%,, 
Esigera la marea : Sorgente Angelica » ii 

ARIETE RI o De MUTANO. i Malattie chirurgiche 
e delle denne 

Consultazioni tutti i gierni 
eccettuati il martedì e i! venerdì ‘0000000000000 

dsag D Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

| per malattie segrete e della pelle 

  

Inserzioni. 
ansi vi j Ogni giovedì dalleore 9 alle 11 

Si 5 È È 8. 
#1] 

a; VICOLO ar a IN TERZA PAGINA 

Revuo. Ricevo il primo numero di que- | 4 

i   a prezzi discreti. 
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    Tipografia del Crociato 
FoPl0s0 ASSORTIMENTO CARATTERE hh 
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HSHGUISCE è 

Fatture, Moduli, registri commerciali, Opuscoli, |* 

Opere - Biglietti Visita 
Ogni altro lavoro tipografico   
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Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 

in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 
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Tubi in Cemento e Portland 
GIRI 

Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori “ 0 

LAVORI IN_CEMENTO ARMATO 
PROGETTI R PREVENTIVI A RIOHIESTA 

CALA ALIA ALAAMII 
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